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Forse in base ad IHI successivo articolo di Slrullz, del 1{j39, i l'.lassil'.i
testi di Dana e dello stesso Strunz non riportano la repossite, se non come

sinonimo, sotto il nome della graftonite.
Avendo avuto la possibilità di ral'.COgliel·e Ulla discreta quantità del mi­

nerale di Olgiasca, si è creduto opportuno di ottenere tutti i dati possibili

per a.ecertare quale delle due tl!Si fOfiSe più accettabile in base ai risultati

sperimentali.
A tal fine si riportano l'analisi chimica, l'analisi tenuodifferenziale e

termogravimetriea, i dati ottici e l'analisi st·rutturale della repossit,e di Olgi8.'Jea.

(lI lavoro OT(lJinal~ ~ 8talo pubblicato R>( c: Mineralogù:a et Petrograp/iica
Acta~, 15, 24.7·257 (1969»).

CAVINATO A.: La fluorite nel Lazio.

Si illustrano gli arrieehilllenti filoniani di :Monte delle Fate; l'eluviale
utile l'.onsegllente da denudazione (demolizione, diroccamento, sgranulazioue)
del filoniano: il detritil,.'(l, oeeasionahnente utile, conseguente da trasferimenti
anche a notevole distalll'..a.

Soprattutto si descrivono banchi stratiformi (non st_ratificati) fiuoritico

solfatico-earbonatico-calccdonio~i, potenti uno-due metri che, unici al mondo
nel loro genere, si sviluppano oril'.ZIlntalmenw talora anche per decine di

ettari, poggiando snl pirodastico lavieo, avendo al tetto ancora del pirocla.
stico·lavico più re<:ente, e adagiantisi nei bassopiani lacuatrini.

(Il la~(»'o Qriginalct'en'à p~bblieato 8"i RCIlr/. Acc. Naz. Liucri).

ERDELYl J., VENIAJ.lE F.: Idro-crisolilo: 11,n n1tOVO tnincrale del
gr'ltppo del serpcntino.

Questo Il,incraie era stato descritto come «idro-antigorite ~ da. ERD~:LYI,

KOBLBJo."<!iI e VARGA (Acta Oeol. Hungar. 1959, VI, 65). Esso è stato ritro­
vato enlro framlllcnti di breccia bl'ucitiea al contatto con un laccolitc alide­
sitico, in loelllitii M. esodi presso Dunabogdall)' (Ungheria).

11 calcolo della. formula cristallochimica ha IlICSf!O in cvidenza. un eccesso
di gnl])])i OH e un ool'l'L'lpolldente dcficit e<Juivalente di Mg, Fe, MiJ., ecc.
nelle posizioni ottaedriche. Le eurve di Ilnalisi termiche (Dl'A, TG e DTO) mo_
strano una perdita peso in corrispondenza dell'effetto esoterll,ico a 810.82{)OC;
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analisi termo-llmperometriche (igroscopi('hc) differenziali indicano che tale per­

dita. peso è dovuta a sviluppo di acqua (ossidrili). Gli spettl'i IR presentano

due distinte bande di assorbimento a 3ti95 cm- l e 3655 cm- 1 (la prima, net­

tamente più intensa, viene attribuita agli ossidrili in coordilllll\iolle ottaedricll

nello strato brucitico) j esse sono cvidenti anche dopo l'iscaldalllento fino a

450-500<'C per 1-2 ol'e. Alla temperatura di 550<'C esse scolllpaiono e appare

una unica debole banda a 3680 cm- I, osscrvabile fino a 700°C j questo shift

di frequenza indica che parte degli ossidrili sono legat.i più fortemeute di

quelli ottaedrici e si trovano vel'osimilmente Ilelle posi7.ioni degli ossigeni si­

tuati ai vertici dei tetraedj·i rh'olti verso lo strato ottaedl'ico e in comune

oon esso,

1 diffrattogrammi ai raggi X sono simili a quelli dei serpentini tipo Unst

(6-1a)'er), nei quali si ha pure un eccesso di OH stmttul'ali, e SOlLO indici7..?.abili

sulla bl18e di lilla simmetria lllonoc!ina c non orto-esagonale; le deboli rifles­

sioni osel'Vahili dopo i riflessi 020 (d = 4,6 A) e 004 (d = 3,6 A) non sono

quindi rifel'ibili n una supcrstl'uttura nella direzione dell'a~sc I:, La simmetl'ia
monoclillll è avvalorata ùalle numerosI: doppiette hOl l' hO! riseontl'abili sia
uei diffrattol,rrammi ai raggi X che elcttl'onici. I vari tipi di erisotilo SOIlO

distinguibili sulla base delle riflessiolli:

20'2

clino-crisotilo: dA = 2,454 forte

idl'o-nisotilo: dA = 2,427 debole

orto-crisotilo: dA = 2,497 forte

202

2,.l48 meùio-forte

2,484 forte

La riflessione caratteristicll dell' idro-crisotilo è la 20'2 (d = 2,484 A)j le co­

stanti reticolari sono: a = 5,22 À; b = 9,19 A; e = 14,61 À; {1 = 9'2"07'.

lA mOl'fologia osservata al micl'oscopio elettronico, anche se apparente­

mento listiformc, è di fatto tubulare-cilindrica, COllle dimostrano le alte riso­

luzioni e anche la presenl\a di riflessioni con aspetto allungato e striato, os­

servabili nelle stratolinee di ordine dispari dei diffrattogrRmmi elettronici.

I dati esposti indicano ehe il minel'alc in esame è differelll\iabilc dagli

altri tipi o varietii del gruppo del serpentillo; esso si può definire, sulla hl18e

della Illorfologia delle particelle e dei dati diffrRttolllctrici, come crisotilo a

simmetria lllonoelina; il prefisso _ idro:t sta a indicare l'eccesso di gluppi

OH in posil\ionc tetraedrica. l'Y l18Similabile agli esempi di sel'pcntilli deseritti

in letteratura eome tipo-Unst (G-layel') e tipo-Povlen. Sembra essere asso­

ciato preferenzialmente a ambieuti geuctici idrotel'rJlali.

(Il lavoro originale verrà pllbblicato 09" ConiI'. to Mincr. and l'etr., 1970),




